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Che cosa ne pensa delle Olimpi-
adi venete e come, secondo lei,
l'Altopiano di Asiago potrebbe
uscirne vincente?
La nostra potrebbe solo essere
una presenza marginale e po-
co significativa, la partita mi
pare sia ancora tutta da gioca-
re soprattutto sotto il profilo
politico. Invece, bisognerebbe
puntare sui Giochi invernali,
abbiamo chilometri di piste di
fondo, di ghiaccio per i pattini.
AbbiamogiàospitatoiCampio-
nati europei. Ecco, questo po-
trebbedarci la spinta amoder-
nizzare la parte alta di Conco e
di tutti i comuni del compren-
sorio.

E con il turismo come va?
D’estate ci sono zone come
Biancoia piuttosto che Laite
che sono molto frequentate.
Negli anni '70 si poteva anche
sciare,oradobbiamofareicon-
ti con il cambiamento climati-
co, con la gente che se ne va.
Per cui bisogna puntare su al-
trochetengapresentelabellez-
zadelnostroterritorio:percor-
si per le mountain bike e d’in-
vernopensarealleslittepiutto-
sto che ai cavalli. Le idee non
mancano, la realizzazione èun
po'più complessa.

Delresto aConcopiove, mentre
ad Asiago c'è un bufera di neve
e siamo a pochi chilometri di di-
stanza…
Certo, ma fanno la differenza
quando si deve pensare ad un’
attivitàalternativaper un turi-
smo che è diventato sempre
piùesigente.

La ricetta?
Supportare al massimo le atti-
vità economiche locali, evitare
l’esodo dei residenti, puntare
maggiormentesulrispettoam-
bientale,cherestaunadelleno-
strepeculiarità.

Ci sono ancora molti residenti
che se ne vanno?
Diciamochec'èmoltopendola-
rismo: nelle fabbriche si scen-
dea valle,mentre il settore im-
piegatizio e dei servizi, anche
grazie all'ospedale, sposta gli
abitanti versoAsiago.

In passato gli emigranti sono
stati molti?
Certo.Ci sonostatedueondate
importati: trail 1920-24gliabi-
tanti aConco erano circa 6mi-
la, molti presero la via del-
l’America edellaNuovaZelan-
da, poi negli Anni Cinquanta e
ancora attorno al 1970 quan-
do, parecchi abitanti di Conco
sispostaronoinPiemonteean-
darono a lavorare nei lanifici
della zona. Questi ultimi sono
emigranti che tornano, hanno
conservato la casa e la sfrutta-
nodurante l’estate.

Unadelleultimedelibereappro-
vate dal Consiglio prevede con-
tributi per la nascita e lo svilup-
po di nuove imprese : che cosa
contate di ottenere?
Questoèilquartoannochevie-
ne proposto e devo dire che ha
sempre avuto un discreto suc-
cesso.Del resto le attività sono
poco più che familiari: edilizia
epoi l’ndotto.C'èqualchelabo-
ratorio di maglieria, ma la re-
cessionesi è fatta sentire.Epa-
recchio.

E con le cave?
Il marmo è in profonda crisi e
di conseguenza ne risente an-
che il Comune, senza dimenti-
care il problema delle conces-
sioni regionali. Ma la mentali-
tà in questo settore, soprattut-
to in questi ultimi anni, è cam-
biatamolto. Ci sono imprendi-
tori che dopo l’esaurimento
dell’estrazionehannoricompo-
sto l’area considerando l’am-
biente circostante. Non lo fan-

no tutti, ma si va verso questa
tendenza, che non possiamo
nonappoggiare.

Un personaggio dell'Altopiano
a cui è rimasta legata che non
sia solo Mario Rigoni Stern?
Patrizio Rigoni, un poetamor-
to lo scorso anno. Un uomo
che ha saputo non solo descri-
vere e decantare le meraviglie
deinostripaesaggi.Maèanda-
todrittoall’anima,hacoltol’es-
senza della gente che vive in
montagna, l’ha immortalata
conversimoltosuggestivieim-
portanti.

Una donna protagonista del
2009?
Sonia Ghandi, sua madre era
di Conco. Credo di conoscere
benelasuastoriafattadicorag-
gio, determinazione, forza. Po-

teva ritirarsi dalla scenapoliti-
ca, invece ha voluto raccoglie-
re un’eredità pesante che non
credo la faccia vivere conmol-
ta serenità.

E un uomo?
Senza ombra di dubbio Gior-
gio Napolitano. Il presidente
dellaRepubblica,neimomenti
più bui e duri, è riuscito a tra-
smetteremessaggipositivi.

Ora, con le elezioni in Puglia e
nel Lazio si torna a parlare di
mandato esplorativo: vecchia
frase della Prima Repubblica.
Che consigli darebbe ai politici
pugliesi e romani, lei che è riu-
scita a far convivere, all’interno
dellasualistacivica,animedies-
sine e non solo?
Nonme la sento di dare consi-
glianessuno,soprattuttodove
vedoprevalere interessi perso-
nali rispetto al bene della co-
munità.Nonmiparecisiamol-
tacoerenzainquellochestaac-
cadendo. E per quanto riguar-
da la mia lista siamo persone
moderate, di centro.

In Giunta pur avendo un vice e
treassessori ha mantenuto una
formulastrana“incollaborazio-
ne con il sindaco”: che cosa si-
gnifica, che risponde di quasi
tutti i referati?
Lanostra campagna elettorale
è stata improntata sul lavoro
disquadra.Equestoresta ilno-
stro obiettivo maggiore. Ecco
perché qualunque decisione
viene presa collegialmente.

Non ci sono problemi urbani-
stici, viabilistici e sociali: esiste
una squadra, una compagine
che lavora.

Come si vive sull’Altopiano,
quando i turisti se ne vanno,
scendonolenebbieeipaesitor-
nano a vivere senza frenesia?
AConcoviviamodiunturismo
diverso,diciamochelazonaal-
ta del paese lo sfrutta di più.
Poi, in un quarto d'ora siamo
adAsiago, in30minutiaBassa-
no, in 20’a Marostica, per cui
seanche ci fosseronostalgie, ci
sonoparecchie viedi fuga.

Il bilancio del Comune?
Duemilioni di euro per la par-
te corrente ed altrettanti per
gli investimenti. E non basta-

no mai. Soprattutto con tutti i
tagli checi vengono imposti.

La politica dal 1980 ha sempre
fattopartedellasuavita:dagiu-
gno 2009 che cosa è cambiato?
Lemiegiornatesonopiene.Ve-
dere il funzionamento della
macchina amministrativa dal-
l’interno porta a visioni diver-
seper cuiad impegnimaggiori
e, quindi, a dover sacrificare
unpòdi tempo inpiù.

Qualèstatoilsuopadrinopoliti-
co, il suo scopritore?
Nessuno. Il mio primo partito
è stata laDemocrazia cristiana
econquella sonocresciutapri-
ma con il settore giovanile, poi
con le scuole di formazione,
conidibattitiallascuoladicul-
tura cattolica di Vicenza . Ho
conosciuto Mariano Rumor,
Toni Bisaglia. E per quanto ri-
guarda il nostro territorio, il
sen.Pietro Fabris è stato un
punto di riferimento. Credo
che la mia famiglia prima e la
politica poi, mi abbiano inse-
gnato una cosa importante : il
sensodel dovere.

Cosa sta scontando il paese?
L'invecchiamento della popo-
lazione. Credo che ormai ap-
partengaadognicittà.L’ammi-
nistrazione si sta impegnando
pensando a politiche sociali
che li curino maggiormente.
Poi punta su una maggiore
qualità di vita per le famiglie:
quindiserviziperbambini,asi-
li, scuole materne. Diciamo

chequesti sono i filoni suiqua-
li ci stiamo impegnando. Non
dimenticandocheabbiamoot-
time strutture: gli ospedali di
AsiagoeBassano.E,poi, imedi-
ci di base sono come quelli di
untempo,conipazientihanno
unrapportoquasi amichevole.
Equesto significamolto.

Come si immagina la sua vita
tra dieci anni?
Nonme la immagino proprio.
Predoquello cheogni giornata
mioffre.

Un pensiero che a Natale ha ap-
prezzato più di altri?
I bambini delle materne sono
venutinelmioufficioa recitar-
mi le poesie. Mi hanno com-
mosso.Veramente.

Le piace il mare?
Quando si allontana da Conco
dove va?
Sì ilmaremipiace,mapreferi-
sco l’Austria, l’Alto Adige e,
poi, la Francia. I primi due per
l’ordine, i paesaggi e laFrancia
per la cultura, l’arte, le sugge-
stioni che sa trasmettere.

Passioni, interessi ai quali non
rinuncerebbe?
Hounapredilezioneperilgiar-
dinaggio, leggo molto: soprat-
tutto biografie storiche e poe-
sie.

Qualche scelta particolare?
Padre David Maria Turoldo, i
suoi versi sono molto profon-
di.

Politicamente, o meglio ideolo-
gicamente, chi l’ha segnata di
più?
AlcideDeGasperi

Che cosa pensa del lusso?
Èunosprecoinutile.Èostenta-
zione, soprattutto ora in tempi
di crisi. Avere il cellulare con i
diamanti non credo sia essen-
zialepersentiremeglio.Maso-
loper farsinotare.

Tornare all’essenziale che cosa
significa?
Prestare più attenzione all’uo-
moingenerale, intesocomein-
dividuo, persona. E, poi, cer-
cando rapporti più leali e co-
struttivisiaall’internodellaco-
munità che nei nuclei più ri-
stretti, quelli familiari.

Eccola squadra

Festeggiaquest’anno i
trent’anni inpolitica.Non tutti
vissutiin primalinea,infatti
solodallo scorsogiugno è
sedutasulloscranno piùalto
delConsiglioComunale, ma
nelleretroviehasempre
lavorato.Èstata assessore,
consigliere.Sessantadueanni
portaticon caparbietà, il
domaninon conta, l'essenziale
èvivereoggi con tuttoquello
chepuòportare.Di vecchia
scuolademocristiana ha
saputoincarnarequello che
negliAnni Ottantasi insegnava
aigiovani:scuola,formazione
politica.Ha conosciuto
MarianoRumor, Toni Bisaglia.

Hatrascorso la vita,oltreche
trai banchi delConsiglioanche
dietrounacattedra nelle
scuolemediecome insegnante
dilettere.Moderata per
formazione,hamessoinsieme
unasquadra doveci sono anche
diessini,magari più dicentro
chedisinistra.Mail connubio
parechefunzioni. La sua parola
d'ordine:«Lavorareinsquadra
enientepersonalismi». fC.R.

Illatorosadeisindaci

Sindaco:GraziellaStefani
condelegheall'assistenza
sociale,istruzione, attività
culturali.
Vicesindaco:CarloPilati
eassessoreal patrimonio,
ambiente,urbanistica in
collaborazioneconil
sindaco.

Assessori:
GilbertoPilati: lavori
pubblicie manutenzioni in
collaborazioneconil
sindaco.
AndreaDeplano:
politichegiovani,sport e
turismo.
RobertoRigoni:
bilancio,attività
produttivee personale.

Consigliocomunale
Maggioranza:
GraziellaStefani,
CarloPilati,
GilbertoPilati,
AndreaDeplano,
RobertoRigoni,
MariaLuciaPilati,
EnioBrunello,
AldoRodighiero,
GiuliaCrestani.

Minoranza:
RobertoTrotto,
ElisaPilati,
AldoPredebon,
GiuseppeRonzani.
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LeOlimpiadivenete?«Lanostrapotrebbeesseresolounapresenza
marginale,lapartitaèancoratuttadagiocaresottoilprofilopolitico»

ChiaraRoverotto

Ilmioprimo
partitoèstatala
Democrazia
cristiana.Lìsono
cresciutacon
RumoreBisaglia

Ilpaesepaga
loscotto
dell’emigrazione
Orac’èsolomolto
pendolarismo
versoAsiago

All’interno
dellagiunta
niente
individualismi.
Ognidecisione
ècollegiale

SINDACODICONCO

«Favorireleattivitàproduttive
esalvaguardarel’ambiente»
Eccoilrilanciodell’Altopiano

GraziellaStefanial suoprimo mandato comesindaco,main politica datrent’anni. Foto Piero Stella
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